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Bologna: inchiesta ferma a 11 mesi dal massacro 

Pertini: «Mi umilia Tesilo 
i 

I parenti delle vittime, ricevuti al Quirinale, denunciano la totale inerzia dello 
Stato - L'incontro con il partito comunista - Due minuti di silenzio il Z agosto 

Un duro colpo por gli assistiti 

in vigore 
il nuovo ticket 
sui medicinali 

(+ 190 miliardi) 
ROMA — Da ogffi scatta il nuovo ticket sui medicinali. Gli ; 
assistiti che non siano pensionati con il minimo della pensione 
sociale, o invalidi, da oggi pagheranno di più sui farmaci sog- -, 
getti al ticket. Entreranno in vigore le disposizioni stabilite \ 
dal decreto legge, approvato da) Consiglio dei ministri a 28 
màggio. Il contributo in più da parte degli assistiti sarà pa­
gato sui farmaci per i quali il servizio sanitario nazionale non 
riconosce la totale gratuità. La misura del contributo è ri­
partita in questo modo: 200 >. . ,, '-:\

 : •-,'•••-= 

ROMA — Il presidente Pertini,. il sindaco di Bologna Zangheri e I parenti delle vittime ieri mattina al Quirinale 

ROMA — «Non siamo-venuti per pian­
gere ma a chiedere • giustizia,. non ci 

.stancheremo mai di chiederla; se non 
vedremo risultati, torneremo ancora ». 
Undici mesi dopo l'orribile strage,, de­
lusi e amareggiati per l'inconcludente 
andamento ^ delle - indagini, ì ù familiari 
delle vittime di Bologna 6ono torna­
ti al Quirinale, dal presidente • Pertini, 
per rivolgergli personalmente un invito 
e un appello. Un invito a partecipare 
alla solenne commemorazione della etra-, 
gè, il due agosto a Bologna, e un ap­
pello perché finisca la scandalosa iner­
zia degli organi dello Stato nell'accer­
tamento della verità. . •--

Questa è la realtà dei fatti che i fa­
miliari dèlie vitime (ora riuniti in as­
sociazione) hanno riportato al Quirina­
le, presente il sindaco compagno Zan­
gheri. e poi ai partiti democratici. 
prima di\ tatto il Pei: dopo undici me­
si nessun esecutore o mandante è sta­
to assicurato alla giustizia, il governo 
lesina perfino , i mezzi ai magistrati, 
i servizi > segreti non hanno offerto e 
non offrono alcuna valida collabora­
zione. Per questa drammatica realtà, 
tia tempo denunciata dal Pei, dalle for­
ze democratiche :' della città • di Bolo­
gna, il presidente Pertini ha avuto pa­
role gravi: «Io sono umiliato — ha ri­
petuto più volte . visibilmente commos­
so — per il corso delle indagini. Tor­
nerò a chiedere l'impegno più fermo 

agli organi competenti ». -
L'incontro • al Quirinale, durato più 

di -' un'ora, non era. solo un momento 
di denuncia dei familiari delle vitti-

.me. La delegazione, poi ricevuta tnel 
pomeriggio nella sede del Pei, dai com­
pagni Peochioli, Violante e Raparelli. 

'ha avanzato richieste precise e ha sol­
lecitato la ripresa di una grande ini-

' ziativa di mobilitazione sul problema 
del terrorismo nero. , -

C'è innanzitutto una proposta: il 
due agosto prossimo i familiari chiedo­
no che in tutti i posti di lavoro italia­
ni, in tutti i luoghi pubblici, ovunque 
sia possibile, si osservino due minuti di 
silenzio in ricordo • delle vittime della 
strage. «Lo chiediamo perché tutti sap­
piano che ancora, su un attentato che 
ha ferito la coscienza democratica del­
l'Italia. non si è saputo fare giustizia 
e accertare la verità. Dal tempo infatti 

• — hanno : detto ancora i familiari - — 
è venuto meno l'impegno politico degli 
òrgani di governo a fare luce su quel-

; l'aberrante misfatto ». I parenti delle 
1 vittime vareranno proprio il due ago­
sto prossimo una iniziativa nazionale: 
una petizione popolare che chieda la 
costituzione di un •« centro di coor­
dinamento nazionale per combattere 
il terrorismo nero ». 

E' questo, infatti, il nodo della vicen­
da. Giudici : coraggiosi (come Mario 
Amato —"~ hanno ricordato proprio i 

familiari) — hanno lottato, ma ' non. 
sono stati aiutati. A Bologna dopo l'im­
pegno iniziale, l'inchiesta ha perso di 
consistenza, i giudici sono passati da 
tre a due, lo Stato è totalmente as­
sente. La vicenda P2 ripropone, ancora 
una, volta, il problema di connivenze 
e inquinamenti dei servizi. a favore 
degli strateghi dell'eversione. In queste 
condizioni la verità sembra molto, mol­
to lontana, v 

' Per combattere tutto questo i fami­
liari delle vittime hanno chiesto l'im­
pegno dei partiti democratici e in primo 
luogo del Pei. E ieri dai compagni Pec-
chioii. Violante e Raparelli sono venu­
te, nel. corso dell'incontro, assicura­
zioni e nuove : proposte. Anzitutto è 
stato confermato l'impegnò del Pei per­
ché — ha detto Pecchioli — «l'inchiesta 

• sulla strage di Bologna non diventi co­
me piazza Fontana una nuova vergo­
gna nazionale».: •-";, .-.?.•• l . / : -

- • Si tratta pòi di garantire la realiz­
zazione e la riuscita di tutte le Inizia­
tive (tra cui quelle organizzate dal co-

' mune di -Bologna in agosto) proposte 
dai familiari delle vittime e dai par­
titi democratici. « C'è, infine, — ha detto 
Violante — da sviluppare un'iniziativa 
culturale e di riflessione politica me­
no immediata, ma altrettanto importan­
te sul terrorismo neofascista, cosi come 
è stata organizzata per l'eversione co­
siddetta rossa ». 

lire per Ogni. confezione di 
medicinale die costa fino a 
1.000; 400 lire per le confe-. 
zioni di prezzo da 1.000 a, 2.000 
lire; 600 lire per le confezio­
ni da 2.000 a 3.000 lire; 1.000 
lire per le confezioni da 3.000 
a 5.000 lire; 1.500 lire per 
le confezioni che superano le 
5.000 lire. . ' • • • • 

Con il nuovo ticket si sca­
rica sugli assistiti un sup­
plemento di spesa di 190 mi­
liardi all'anno. 

Per i farmaci della secon­
da fascia (ritenuta non della 
massima efficacia) l'anno 
scorso si è verificata una 
flessione del 5 per cento nel­
le prescrizioni ed un incre­
mento medio del 29 per cen­
to del prezzo. »'•••• 

L'assistito ha ' sostenuto ' a 
proprie spese 298 miliardi di 
lire nel 1979 e 34? miliardi 
di lire lo scorso anno, v ;: 

L'ammantare del fatturato 
p;rr i medicinali è stato nel­
l'ultimo anno di 1.346,6 miliar­
di di lire. La parte Che l'as­
sistito ha dovuto sostenere di 
tasca propria, èsstata dun­
que/ pari a circa il 25 per 
cento. •••: • 

Intanto, dn vista del nuovo. 
ticket, i produttori di farma­
ci hanno aggiornato i prezzi 
(sulle giacenze sono stati ap­
plicati talloncini trasparenti). 
La Federazione dei farmaci­
sti ha protestato per la man­
canza di chiare indicazioni, 
mentre i . medici si rifiutano 
di indicare le categorie esen­
ti dal ticket. 

• I deputati comunisti toatf t«-
noti *4 «Mera M«MntI SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA «Ila se­
duta di etti awcoladì 1 .luglio. 

Molta confusione olla vigilia della prova 

Domani la maturità per 380 mila 
Molti professori rinunciano a far parte delle commissioni - Ha già dato forfait il 30 percento 

ROMA — Clima di incertezza 
e di confusione alla vigilia 
degli esami di maturità. Ai 
tanti problemi di una prova 
stanca e inutile, da anni in 
attesa della riforma, si ag­
giunge in questi giorni il fe­
nomeno massiccio di assen­
teismo e di rinunce dei pro­
fessori nominati dal mini­
stero della Pubblica istru­
zione commissari d'esame. ' 

La percentuale delle ri­
nunce è notevolmente supe­
riore a quella degli anni 
scorsi. A Roma il Provvedi­
torato agli studi ha fatto sa­
pere che su duemilaseicento 
commissari il trenta per cento 
ha già dato «forfait» addu-
cendo a.pretesto i motivi più 
vari: salute, impossibilità di 
raggiungere le sedi assegnate 
e cosi via. A complicare le 

cose ci si e messo, come suc­
cede già da alcuni anni, il 
meccanismo del calcolatore 
che decide la composizione 
delle commis-hni. Che sia 
m.-tf programmato o che con­
tinui a prevalere l'intervento 
personale, di fatto dalla mac­
china esce di tutto: ' spesso 
non vengono estratti proprio 
i professori disponibili, si 
arriva all'ultimo momento e. 
come sta accadendo in que­
sti giorni, il tutto viene sca­
ricato sui provveditorati, in­
caricati di raccattare docenti 
in qualunque modo. Risul­
talo: spesso avvengono chia­
mate clientelali, si nominano 
commissari privi dei requisiti 
previsti dalla legge. 

Ma perché tanti insegnanti 
rinunciano, mettendo cosi in' 
pericolo la sorte di 380.000 

studenti, per non parlare 
delle famiglie ? Le prove 
scritte, previste per il 2 e 
3 luglio, non possono comin­
ciare, infatti, sei non sono 
presenti cinque componenti su 
sei. compreso il presidente o 
il suo vice. Quelli dello Snals, 
il sindacato autonomo della 
scuola, sostengono che il punto 
sono i soldi, troppo pochi per 
invogliare chiunque a un mese 
di duro e - amaro lavoro. 
tant'è vero che hanno propo­
sto ieri l'aumento della dia­
ria giornaliera da 30 a 70 mila 
lire al giorno. 

Alla Cgil-Scuola e al Cidi. 
l'organismo degli insegnanti 
democratici, non sono d'ac­
cordo con questa argomenta­
zione. n commissario, sosten­
gono. è un docente sèmpre 
più demotivato e scettico ri­

spetto ad un esame come la 
«maturità». Questi esami si 
trascinano uguali a se stessi 
dà ormai tredici annL La ri­
forma della scuola secondaria 
continua ad essere affossata. 
mentre il nuovo esame proprio 
alla riforma dovrebbe essere 
collegato. Chi ci crede più 
alla «maturità»? A che serve 
il lavoro di una commissione 
d'esame se anche quest'anno 
ci saranno i soliti temi svolti 
confusamente, le solite tradu­
zioni libresche, i colloqui im­
barazzati o furbeschi? 

No, idi esame si potrà ridi­
scutere. dicono gli insegnanti, 
quando la scuòla sarà radi­
calmente cambiata. Fino ad 
allora gli ancora tanti do­
centi di buona volontà conti­
nueranno a fare il loro la­
voro. esercitando almeno il 

buonsenso ma tanti altri, e co­
me condannarli, decideranno 
di arrendersi. Insomma, non 
è solo questione di soldi* è 
soprattutto la stanchezza a 
spingere alle rinunce. 

Da oggi, comunque, mini­
stero e provveditorati si met­
tono all'opera per cercare di 
tappare i tanti buchi. Oggi 
alle 9 sono previste le riu­
nioni di insediamento delle 
6.500 commissioni per un to­
tale di 40.000 insegnanti. In 
ben poche scuole, té riunioni 
di oggi saranno regolari e la 
prova scritta di italiano è 
minacciosamente vicina: gio­
vedì, un solo giorno di tempo 
per tentare di rabberciare 
una baracca che fa vergogna 
ad un paese moderno. 

. m» 9* ni. 

Da oggi 
fino ali 
5 luglio 

congresso 
nazionale 
delFArci 

ROMA -r-sUna nuova pro­
posta culturale e un nuo­
vo progetto associativo 
per gli anni '80: sono i ^ 

* due obiettivi fondamenta-1 
= li che si propone - di di- ! 
6cutere il settimo con-
gresso nazionale dell'Arci 

,cne si svolgerà da oggi al ' 
5 luglio a Firenze e Mon­
tecatini, presenti 860 de­
legati in rappresentanza 
di un milione 130 mila i-
scrltti e di 14.000 «basi» 
associative. Il presupposto 
da cui si - parte è • che 
l'Arci, ancor più che in 
passato — come è accen­
nato nelle tesi congressua­
li — deve esprimere un si­
stema di valori e di fini, 
deve sapere combattere 
gracidi battaglie culturali, 
noti limitandosi alla pura 
e. semplice aggregazione. , 

11 settimo congresso del­
l'Arci si svolge méntre la 
società italiana-- è scossa 
da profóndi e ràpidi cam­
biamenti. Ma anche l'Arci 
è cambiata:, ruolo, pro­
grammi, obiettivi, immagi­
ne esterna, presenza or­
ganizzata . non sono più 
gli stessi di qualche anno 
fa. L'associazione si è 

- aperta a campi nuovi del­
la cultura, dell'organizza-

', sione della vita civile, de­
gli orientamenti, di mas­
sa. Per quésto Tassocla-
zione vuole che il suo set­
timo congresso nazionale 
non sia un'occasione ri­
tuale e obbligata, ma per­
metta di definire, nel vivo 
di una campagna congres­
suale aperta, le scelte per 
un progetto associativo 
dell'Arci per gli anni '80.. 

•-• Il mutamento della or­
ganizzazione della cultura 
comporta per l'Arci af­
frontare campi del tutto 
nuovi: le nuove tecniche* 
televisive, il controllo del­
l'etere. pubblico e priva-

- to nello spettacolo, la nuo­
va qualità dello sport. Og­
gi occorre considerare cul­
tura non solo la conoscen­
za e l'impegno, ma lo sva­
go, il gioco, il' tempo li­
bero, i grandi moti del­
l'opinione e dell'animo. 
• Con il suo settimo con­
gresso l'Arci.-dunque, in­
tende — come le tesi an­
nunciano — «rafforzare 
la tradizionale battaglia 
per la trasformazione del­
la società, intrecciando 
con essa una cultura del­
la liberazione, che non 
tralasci le esigenze e i 

. problemi dei singoli e del 
loro groppi». Il progetto 
di nuovo statuto disegna 
una prospettiva «di lotta 
contro l'ignoranza, la soli­
tudine, la discriminario-
ne, l'ingiustizia» 

Riflettendo sulla Francia e sul voto 
Perché i comunisti nel 

governo di Francia? Pro­
prio uno dei partiti comu­
nisti più discussi (anche 
da noi!) e contraddittori 
sei toro «andamento» po­
litico, partecipa a pieno ti­
tolo al governo del proprio 

•Paese e per dì più questo 
avviene sull'onda di una 
ooa sconfitta elettorale. 

Perché dunque nella 
maggioranza e nel governo? 
La domanda ovviamente 
non è rivolta a loro stes­
si, che a questo perché 
hanno risposto nel loro ul­
timo Comitato Centrale, 
più o meno coerentemen­
te — quanto agli eventi e 
«Uà loro successione, per 
capirli e «sistemarli» nei 
momento che vive d'Euro­
pa moderna (se può va­
lere questa pretesa in un' 
epoca cosi esposta al qu» 
ridiano, dove il latto del 
giorno, grave o minimo 
che aia, sembra far salta­
re con facBìtà quello del 
giorno prima o degli sani 
precedenti). 

Forse 1 tempi del «grand 
dungeJbent» «oso mata' 
rati fa Francia in mezzo 
«4 ostilità a distralo**, 

neutre «at ctria 

scuola di pensiero france­
se riversava in altre parti 
d'Europa teorie pericolose 
e frustrazioni, durante un 
periodo di oscillazione po­
litica di quei PCF oggi ti­
tolare di quattro dicasteri 
nel governo Mauro?, dopo 
aver indebolito la sua pre­
sa elettorale e politica e 
nel pieno, infine, dello 
splendore « mitterrandia-
no » e socialista. 

Bisognerebbe meglio co­
noscere la realtà francese 
per poter rispondere se­
riamente e senza grosso­
lanità. Io credo che un e-
vento come questo meriti, 
oltre che interessanti re­
portage*, almeno una ri­
flessione del tipo di quel-
la che fece Berlinguer nel 
'73 sul fatti cileni, anche 
se, naturalmente, varie-
reboero oggi l'approccio e 
l'approdo politico. 

E' vero che chi, nella 
sinistra francese, non ha 
mai promesso o minaccia­
to la bandiera rossa sulla 
cima dell'Eliseo coma sul 
Faissc d'Inverno, è riu­
scito a spostare a sinistra 
strati moderati democrati­
ci, la sul cellscsrtooc è 
decisiva osa sala la terra 

francese; ma è anche ve­
ro che il risultato è tale 
da avere già fatto « sal­
tare» i nervi atlantici e 
reazionari. E per quanto 
ci si affanni a rassicurare 
che « la Tour Eiffel è 
sempre II al suo posa»», 
(come sullo « Spiegel » del­
la scorsa settimana) è 
chiaro a tutti che, salen­
dovi, si scopre il panora­
ma di una Francia diversa. 

E allora la partecipazio­
ne comunista nel governo 
di un paese occidentale, 
determinante in Europa, 
come la Francia, non può 
essere presentata solo co­
me una necessità numerica 
per l'alternativa a Giscard 
e al gollismo, o come l'en­
nesima inversione — qua­
si grottesca — della linea 
politica di una fona mino­
ritaria della sinistra. I co-
munisti mono «na forza di 
governo neWEnropa della 
crisi e questo loro molo e 
necessario, possibile, rea-
lizzàbUe, in questa Emo-
ps, in questo momento sto­
rico. 

Perche ami, dunque, in 
tot ausa «• tuasajpaj ^^^flauu^r"su««*a' «S«««U«T«S> 

te e eoHticamsatc disastra­
te, squassate da 

e terrorismo, dove i segna­
li popolari e democratici : 
sono quelli di una chiara \ 
volontà di cambiamento ' 
(come diciamo nel coma- -
nicato della Direzione, ma ; 
lo avevamo detto anche a 
proposito del risultato del ' 
referendum sull'aborto), 
dove il maggior partito mo- ;-
derato subisce per la se­
conda volta in un breve 
arco di tempo ima forte 
sconfitta e sì apre al suo 
interno una discussione la­
cerante, fino a richieste 
autorevoli di dimissioni 
dell'intera direzione, per­
ché si può formare un go­
verno che ci esclude e per- -
petuare cosi quella con­
venzione incostituzionale : 

tanto dannosa al paese? 
E' ancora una volta m 

discussione la responsabi­
lità delle forse progressi­
ste italiane, i loro errori 
più recenti, la loro timi­
dezza politica, il forte con­
dizionamento che conti­
nuiamo a subire da parte 
di settori moderati (come . 
dimostra la stessa r mima 
sizieae del governo Spada 
Imi) ,e anche 
che «4 usuavano con 
infatti, vaiaci € 

bili, nella guerra apèrta 
alla democrazia italiana, fi 
casi Crasi può dire che 
« U problemi deH'mgrasso 
dei comunisti italiani al 
xowcno «uWmi OMUo«r% esserle 
di strette attualità». 

Però, par quante ci ri­
guarda, mei dantismi assu. 
verci con pia deeJstea* a 
risolutezza politica te i la­
ro confronti, con nmggtore 
coerenza rispetto alTeatcV 
thro di un governo «U al­
ternativa democratica che 
ci comprenda, eoa aaa usa 
forte coscienza aeaa nastra 
fona e del suo significato 
e pesa storico, per tlteba 
e non solo par essa. 

La vittoria di stoma, per 
esempie, aaa può «ssere 
catalogata astia coscienza 
nastra e degli italiani solo 
come risultalo principale 
di una serie di responsi 
elettorali che ci vadano 
superare la DC la 41 co­

litica; e tutto questo, sen­
za la precwidizione craxia-
na del ri equilibrio dei rap­
porti di forza. 

Perché solo nelle città 
(ù nelle Provincie e né JC 
Regioni) si può governare 
con i comunisti che le sul» 

»* Jfon poniamo non 
«re, m questo 

. ^uuunj«j«j«nj"«s'« uga»vv/uuu> 

«Ha forte prò-
grttmitte del nostro paese. 
Non pam una aaa pesare i 
gassi ai locali, alternativi 
al assiema di ausare de di 

città italiane, dove, 
ad Ancona, lo spo-

« sinistra dell' 
«aacteastaè H 

risultate di 
a di 

fB • teucre « su­
perare il *76. Vieta da Ro­
ma una grande rumaste 
progressista di livello eu­
ropeo: insieme al PCI e 
alla aitiatra, vmee la cul­
tura, una proposto di ci­
viltà cantra la «fascia • la 

aaa. 

ala a asunscratiahe, 
Casi come pesa il re­

sponso mciidioaala. Ha aa 
a Bari non è «ama a Fa-
rigi Oesjgo su «L'Unità») 
certo Bari è auakeea 41 
più di CasteHamare, che 
nel TI ci portò ad una ri­
flessione critica in cai 
«noa baJimma a spam» 
nell'analisi dalla anatra ««• 
litica a «tot modo di par-
feria. 

Oggi non può mancare a 
noi tatui il coraggio ad il 
UvafediuMsari i 
stona anche cu quatto. 

fVlPJN flv|«U7Znj|| 

Quando riconoscono 
la situazione 
in cui vale la pena ^ 
Caro direttore, ' ' 
;•> l'artìcolo di PI Blasl sul giornale di do' 
menica 14 (*l giovani ancora una volta se c'è 
bisogno di timo») mi sembra un po' sbriga' 
tiyo nello spiegare solo con la generosità e 
lo spirito di sacrificio dei giovani la loro 
presenza intorno al pozzo di Vermldno, cò­
si come nello scorso novembre il loro accor­
rere nelle zone terremotate della Lucania. 

Credo che a muovere i giovani, in questi 
casi, siano state anche valutazioni politiche, 
oltre che la. generosità. Probabilmente nel­
l'episodio di Vermicino, come nel terremo-^ 
to. essi riconoscono una situazione altrove 
ed altrimenti inesistente, che possiamo 
schematizzare come quella in cui: 

l) si può fare qualcosa di «realmente», di 
«socialmente» utile; 
. 2) si può farla subito, senza mediazioni, e 

direttamente; 
3) nessuno può usare questo per sé: l'aiu­

to diretto esclude il pericolo di strumenta­
lizzazione. 
. Insomma, i giovani vanno a Vermicino. o 
nelle zone terremotate, perché riconoscono 
in questi casi «la situazione in cui vale la 

'pena». • 
Certamente, alla radice di tutto questo 

. c'è una visione del mondo che privilegia. 
l'uomo come valore principale, e ciò è mol- • 
to importante, e quanta critica del lavoro 
alienato-astratto c'è nel lavoro offerto gra­
tuitamente dai giovani in queste occasioni! 
• Ma altrettanto chiaro è che se un signifi­

cato ha questo comportamento dei giovani, 
non può essere che quello di una durissima 
critica della politica, o, più precisamente, 
delle sue forme attuali. 

VIRGILIO SQUILLACE 
,."-•• (Crotone - Catanzaro) 

È come riaprire il Colosseo 
per fare spettacolo 
Cara Unità, : - ^ • ,-v 

a proposito della tragedia di Vermicino, 
chi dava-alla TV il diritto di strumentaliz­
zare certi particolari, come .la madre che 

. mangia un ghiacciolo? Sciacalli, avvoltoi. 
Si doveva fare spettacolo e l'hanno fatto, 
compresi i gitanti e gli applàusi. 

Non è questa la libertà di informazione. 
. Così in nome della libertà si commettono le 
più disumane sopraffazioni. Rispettare il 
dolore è un dovere e non può mai compro­
mettere la corretta informazione. 

Bisogna che certe cose non possano più 
accadere. Se no è come riaprire il Colosseo 
per fare spettacolo di una tragedia. 

MARGHERITA COLACCHI 
::-.v;'":.--;.--y •-•(Roma)-. 

Ahimé risulta ; .! 
che in questo modo ; 
il GR è più gradito 
Cara U n i t à . - v '•'•''••;.': 

da parecchi giorni i redattori del GR1 
sono, in sciopero parziale e comunicano o-
gni volta che si astengono dalle prestazioni 
al microfono e che riducono il notiziario al 
minimo necessario. 

Purtroppo bisogna dire che da quel mo­
mento i notiziari cèlla Radio sono diventati 
più essenziali, fanno perdere meno tempo 
(soprattutto al mattino, quando si deve an­
dare al lavoro) insomma sono più Simpati­
ci, più graditi. •••'• * 

Io consiglierei a quei redattori radiofoni­
ci di adottare qualche altra forma di lotta 
per realizzare i toro obiettivi, senz'altro 

£'usti. mentre questa, invece di considerar-
\ una forma di lotta, la rendano perma­

nente per fare più piacere agli ascoltatori. 
F1LIBERTA MARRA 

(Milano) . 

Ricordi: una nave bianca. 
e gli ultimi sopravvissuti 
della battaglia di Digione... 
Cora Unità, : r 

vorrei portare a conoscenza del nostro 
pubblico alcune mie personali testimonian­
ze. Sono nato qui sul confine italo-francese 
ed emigrato nella mia infanzia per dieci 
mesi all'anno in Francia, sin allo scoppio 

• della seconda guerra mondiale; e fu mentre 
' da Nice si rientrava m casa a Ventimiglia 
; con il treno, in quella stessa ora Mussolini 
vibrò la sua pugnalata, alla schiena ai fran­
cesi. 

Oggi i socialisti francesi hanno raccolto 
il frutto di un programma che già i nostri 
compagni francesi misero in atto nel 1936 
con il «Front Populaire» e che sempre han­
no tenacemente difeso versando anche un 
glorioso contributo di sangue sotto l'occu­
pazione nazifascista, essendo il partito con 
il più alto numero di fucilati; fra i quali, in 
testa alle martiri femminili. Daniele Casa­
nova segretaria deltt/nione donne francesi. 
Ricordo anche che Leon Blum. socialista. 
capo del governo francese, mentre i volon­
tari ed il Partito comunista mettevano su 
tutti gli aiuti possibili alla Spagna repub­
blicana in lotta contro Franco, condusse 
una politica di non intervento perché lui 
diceva di essere un pacifista e lasciò assas­
sinare senza muoversi la Repubblica spa­
gnola. Nel porto di Nizza, mi rammento, vi 
era un piroscafo spagnolo, il «Turia». bel' 
lissima nave bianca della marina mercanti' 
le. Fu posta sotto sequestro, le misero il 
timone fuori uso e rimase ferma finché Ma­
drid non fu fascista. Mi ricordo il giorno 
che lasciò il morto dopo che a pompa fu 
issata la bandiera sangue e oro dei franchi' 
stL Se Blum fosse stato un vero socialista. 
la nave avrebbe dovuto consegnarla ai re-
pubblicani 

ìo penso che adesso il punto i di impedire 
a Mitterrand di fare come fece Blum: di non 
mantenere le promesse. 

Avanti di terminare la mia lettera voglio 
et cumarone Borei, quando 
Trento ero bambino e lui 

un comizio in Place Garibaldi a Nice, 
ave è eretto il monumento al nostro eroe — 
mi mare fosse il cmqummenmrto della sua 

la memoria. Il no-
GaribaUfl e tutto il 

a tutti I nostri con-
> mestasi. Ma disse: «JT 

ovvio che non posso fare a meno di essere 
contento che non siano qui i rappresentanti 
di Mussolini presenti a Nice ai Consolato 
generale d'Italia». 

Ma la nostra bandiera tricolore fu salu­
tata ed applaudita ugualmente dalla folla 
(malgrado l'Italia fosse fascista) perché 
era portata da un gruppetto di uomini mol­
to vecchi, uno dei quali e stento stava in 
piedi con due bastoni. Quei bravi vecchietti 
alfieri della nostra bandiera erano gli ulti­
mi sopravvissuti della battaglia di Dijon, 
assieme, a Garibaldi. Avevano vinto la sola 
battaglia contro i prussiani nel 1870, sba­
ragliando le truppe di Manteuffel. Se tutti 
i soldati di Napoleone III fossero stati co­
me loro, i prussiani non avrebbero occupato 
Parigi. Quel mattino si cantò l'Internazio­
nale e l'inno di Garibaldi. •-

GIACOMO VACCA 
(Latte di Ventimiglia - Imperia) 

Si cercano testimonianze 
su Enrico Minio 
Cara Unità, -••'•*• -•-•' .•'-'•• ;: 

abbiamo intenzione di sviluppare una ri­
cerca sulta vita, sulla attività e sulle opere 
del compagno Enrico Minio, scojnparso 
tragicamente alcuni anni orsono. Il nostro 
lavoro è già avviato, ma siamo consapevoli 
che inevitabili lacune potranno essere col-

, mate soltanto con l'aiuto di compagni che 
lo hanno conosciuto nei primi anni della. 
sua attività nel partito s nelle varie prigioni 
d'Italia durante il ventennio fascista. :... 

Chiediamo, attraverso il nostro giornale, 
a vecchi antifascisti di inviarci notizie, foto, 
documenti, eventualmente in fotocopia o 
testimonianze scritte, in partlcolàr modo 
sul periodo giovanile del compagno Minio. 
sulta sua formazione politica a Torino nel 
primo dopoguerra, sulla sua prima mili-

''• tanza nelle file del PCI, sul suo lavóro nella 
FGCI. sulla sua attività nella stampa clan­
destina, sulla sua lunga detenzione nelle 
carceri fasciste. • - • - -

Ogni contributo, seppure modesto, è per 
noi di fondamentale importanza. Per que­
sto esprimiamo fin d'ora la nostra gratitu­
dine a tutti i compagni che vorranno darci 
una mano. 

SEZ. «TOGLIATTI» DEL PCI 
(Civita Castella - Viterbo) 

Metonomastica 
(errore del cronista 
o del festeggiato?) 
Caro direttore, •'-'-.-

ho letto la bella cronaca che Massimo 
Cavallini ha dedicato alla serata torinese in 
onore dei settantanni di Gian Carlo Palet­
ta. A un certo punto si rievoca un fratello di 
Natalia, e lo si chiama Alberto Ginzburg.È 
un curioso caso di metonomastica^ poiché 

'• quell'Alberto si chiamava, in verità Levi, 
• come la sorella. Essa prese il .nome di Gin-
•- zburg sposando Leone, il quale cadde eroi­
camente nella resistenza a Roma. Alberto . 
Levi era persona straordinariamente spiri­
tosa e avrebbe molto riso dell'errore. 

Se questo poi andasse attribuito non al 
cronista, ma al riluttante festeggiato, si 
tratterebbe certo di una vendetta postuma 
di Amendola che. come sai, storpiava vo­
lentieri i cognomi e Pajetta non mancava di 
farglielo notare, impietosamente, ogni voi' 
ta. Un saluto. 

PAOLO SPRIANO 
(Cagliari) 

Non dare senso spregiativo 
a una delle forme più alte 
di lotta dei popoli 
Carodirettorei' 

da un po' di tempo a questa parte, 
sull'Unità, su Rinascita, in certi scritti e 
discorsi di nostri compagni, si è diffuso t'u­
so e l'abuso dell'espressione «guerra per 
bande», per riferirsi al triste e deplorevole • 
fenomeno della «guerra» fra gruppi e po­
tentati finanziari ed economici, tra correnti 
di uno stesso partito (in primo luogo quello 
della DC). tra gruppi mafiosi, cosche, logge 
massoniche e simile genìa. 

Perché chiamare «guerra per bande» tut­
to questo ribollire di quanto di più marcio. 
violento, mafioso, corruttore emerge dal 
fondo della nostra malata società, quando 
dovrebbe essere noto a molti giornalisti e 
dirigenti politici che con questa espressio­
ne. nobilissima ed eroica, ci si è sempre 
riferiti alla guerriglia popolare e rivoluzio­
naria, alla Resistenza nel nostro Paese ed 
in tome altre parti del mondo? •-' 

«Guerra per bande». «Guerra di guerri­
glia». come ci hanno insegnato Luigi Lon-
go. Che Guevara. per non tornare molto 
indietro («la battaglia per bande» contro le 
truppe napoleoniche in Spagnai indicano 
una delle manifestazioni più atte detto 
scontro, armi alla mano, tra forze popolari 
rivoluzionarie contro dittature sanguinarie 
ed eserciti oppressori. 

Quella cui assistiamo nel nostro Paese i. 
semmai, una «guerra ira bande», fra co-

' sche, correnti politiche, fra disonesti e spio-
' ni; guerra feroce, condotta senza esclusione 

di colpi, airinsegna detta disonesta, detr 
immoralità, dell'arricchimento ai danni 
della collettività, con robiettivo di bloccare 
ogni avanzata e rinnovamento del nostro 
popolo. 

MICHELE PISTILLO 
(Rema) 

È stata auigliore ^ 
Radio Capodistria 
Cara Unità. 
• sono un assiduo lettore del nostro quoti­

diano ma non trovo mai notizie sulla Con­
ferenza di Madrid per la distensione inter­
nazionale. che è in corso da alcuni mesi. Le 
notizie che riesco ad avere mi vengono dalla 
Radio di Capodistria, che ne parta due o tre 
volte alla settimana. 

So che le trattative si trascinano da mesi 
senza conclusióni apprezzabili ma vi i an­
che, nei partecipanti, la volontà di non arri-

' ad una rottura totale. Il che < ' 
FUnportanza politica detta conferenza. Se 
si arrivasse ad una rottura significherebbe 
un ritorno alla guerra fredde, 
vuole la responsabilità di scusa 

RENZO GATTI 
(Meamt) 

•**• 
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